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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO
ISTITUTO COMPRENSIVO GRANAROLO DELL’EMILIA

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Scuola Secondaria di 1° grado – Indirizzo Musicale -
Scuola accreditata secondo il DM 8/2011 per la pratica coreutica nella scuola primaria
Via Roma, 30 – 40057     Tel. 051 6004291 C.F.: 91201540373

www.icgranarolo.edu.it -  E-mail: boic82600v@istruzione.it – boic82600v@pec.istruzione.it 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

A.S. _ _ _ _ - _ _ _ _
SCUOLA_______________________

CLASSE_____________

Piano Didattico Personalizzato

per alunni con Bisogni Educativi Speciali
Anno scolastico _ _ _ _/_ _ _ _
1. Dati dell’alunno

Nome e Cognome: ____________________________________________________________
nato/a  il   ______________________________
a  ________________________________
Residente a: _________________________________________________________________
Via ______________________________________________  n  _____________  prov.______
Tel: __________________________
e-mail _________________________________________
Classe: ________________
Sezione: ________________

Scuola ______________________________________________
2. Osservazioni delle abilità strumentali e informazioni utili 
(desumibili da un’osservazione sistematica dell’alunno) 

Lettura:

□ stentata

□ lenta

□ con errori
Altro:

Scrittura

□ lenta

□ normale

□ veloce 

□ solo in stampato maiuscolo

□ problemi di realizzazione e regolarità del tratto grafico
□ errori ortografici: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

□ difficoltà a comporre testi (personali, descrittivi, narrativi, argomentativi,…)

□ difficoltà nel seguire la dettatura

□ difficoltà nella copia (lavagna/testo o testo/testo…)

□ difficoltà grammaticali e sintattiche

Altro: 

Proprietà linguistica

□ difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso (difficoltà nel riassumere dati ed argomenti)

Altro: 

Calcolo

□ difficoltà nel ragionamento logico

□ errori di processamento numerico (difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)

□ difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)

□ scarsa comprensione del testo in un problema

Altro: 

Sistemi di rappresentazione prevalente (se particolarmente evidenti) :
(da Cognitive coaching, Arthur Costa e Robert Garmston, Rowman & Littlefield Pub. Inc., 2002) 

□ visivo


l'alunno è favorito nell'apprendimento dall'utilizzo di immagini, simboli, disegni esemplificativi


l'alunno utilizza primariamente lo sguardo come mediatore della comunicazione metaverbale


l'alunno riconosce, veicola, integra ed elaborare una risposta se supportato da materiali multimediali (video, 
filmati, foto)

□ uditivo


l'alunno è favorito nell'apprendimento dall'utilizzo di risorse audio:


 registrazioni,  audiolibri, file audio, musica …
□ cinestesico


l'alunno riesce  ad esprimersi principalmente attraverso la mediazione corporea(canali sensoriali, 
cinestesici)


l'alunno predilige la comunicazione di tipo non verbale ed è facilitato da esperienze prevalentemente 
ludico motorie 

3. Caratteristiche del processo di apprendimento

(desumibili da un’osservazione sistematica dell’alunno)
□ lentezza ed errori nella lettura cui può conseguire difficoltà nella comprensione del testo;

□ difficoltà nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile o impossibile eseguire

contemporaneamente due procedimenti (ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire sul testo);

□ difficoltà di espressione nella lingua scritta. 

□ difficoltà nel recuperare rapidamente dalla memoria nozioni già acquisite e comprese, cui consegue difficoltà e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni.

□ difficoltà nella lingua straniera (comprensione, lettura e scrittura).

□ scarse capacità di concentrazione prolungata

□ facile stancabilità e lentezza nei tempi di recupero
□ difficoltà a rispettare i tempi di lavoro

□ difficoltà di attenzione
□ difficoltà di memorizzazione

□ scarsa partecipazione alle attività
Altro: 

Difficoltà associate di tipo prassico:

□ Ha poco equilibrio sia statico sia dinamico 

□ Mostra difficoltà nell’esecuzione motoria di compiti connessi alla vita quotidiana (allacciare i bottoni, le stringhe, infilare i guanti, ecc.)
□ Ha difficoltà nella coordinazione motoria
□ Ha difficoltà nella manualità fine
□ Ha scarsa coordinazione oculo-manuale (non ritaglia accuratamente, non incolla bene, non colora in modo

uniforme rispettando i margini, ecc.)
□ Ha difficoltà nell’organizzarsi in quel che deve fare, nella gestione del tempo e dello spazio, ecc.

Altro: 

Grado di autonomia nello svolgimento di un compito assegnato in classe:


□ insufficiente

□ scarso

□ buono

□ ottimo 

□ ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni

□ ricorre all’aiuto di un compagno

Altro: 

4. Area relazionale

□ difficoltà di autoregolazione, autocontrollo: □ nella gestione delle emozioni ( paura -   collera -   gioia -  tristezza )


                                                                    □ del movimento (eccessivo -  assente )

□ problemi comportamentali: □ difficoltà nel rispetto delle regole 
                             □ difficoltà nella relazione con i pari

                             □ difficoltà nella relazione con gli adulti

                                                       □  aggressività/opposizione



                □  autoisolamento



                □ provocazioni verbali e metaverbali




                □ eccessivo bisogno di essere al centro delle attenzioni



                □ eccessive richieste di aiuto
□ scarsa autostima

□ scarsa motivazione

Altro: 

AL FINE DI RISPONDERE AI BISOGNI EDUCATIVI DELL’ALUNNO/A
· il Consiglio di classe/team propone un intervento personalizzato nel corso del

              ( primo quadrimestre        

              ( intero anno scolastico      
 
 ( altro  ___________________________________________

· ogni docente disciplinare avrà cura di specificare gli obiettivi didattici (se diversi da quelli perseguiti dalla classe di appartenenza), eventuali misure dispensative e strumenti compensativi (vedi tabelle allegate), le strategie didattiche;
· i CdC/team  concorderanno le strategie educative, le modalità di verifica e i criteri di valutazione, le modalità di comunicazione con la famiglia;
· i CdC/team verificheranno periodicamente l’attuazione e l’efficacia del Piano concordato.  
	Docente
	Disciplina
	Obiettivi minimi da raggiungere*
	Strategie didattiche**

	 

 
	
	 
	 

	  

 
	
	 
	 

	 

  
	
	 
	 

	  

 
	
	 
	 

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Strategie educative



	Modalità di verifica



	Criteri di valutazione


	Modalità di comunicazione con la famiglia




* Inserire in tabella o rimandare ad un allegato
** Inserire nella tabella, per ogni disciplina, le scelte che si intendono attuare in relazione alle strategie didattiche: 
1. adattamenti al programma

2. utilizzo di materiale/testi semplificati/facilitati

3. argomenti sostitutivi 

4. schemi

5. tabelle

6. prove oggettive: vero/falso; scelte multiple/a completamento

7. spiegazioni individuali e individualizzate

8. forme di recupero in ambito curricolare  individuale o per piccoli gruppi

9. utilizzo di strumenti compensativi  

10. consolidamento didattico individuale
11. recupero didattico individuale e/ in piccolo gruppo

12. lavoro di gruppo in laboratorio

13.  lavoro in piccoli gruppi (cooperative learning)

14. altro

PARTE DA COMPILARE CON LA COLLABORAZIONE DEI GENITORI
Strategie e strumenti utilizzati nello studio a casa
□ sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe autonomamente…

□ utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, tutor, genitori…)

□ elabora il testo scritto al computer, utilizzando il correttore ortografico e/o la sintesi vocale….

Grado di autonomia dell’alunno/a a casa:


□ insufficiente

□ scarso

□ buono

□ ottimo 

Eventuali aiuti:

□ ricorre all’aiuto di un tutor

□ ricorre all’aiuto di un genitore

□ ricorre all’aiuto di un compagno

□ utilizza strumenti compensativi

Altri aspetti rilevanti da segnalare:___________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Il presente Piano Didattico Personalizzato è stato concordato e redatto in data________________

	
	Nome e Cognome 
(in stampatello)
	FIRMA

	Genitori/tutori
	
	

	
	
	

	Docenti del team
	Nome e Cognome
(in stampatello)
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



